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Domani . Pomaripubblicheremo un'Intervista con II compagno 
( yÀNaHa culla poste le amaca noi veto referendario del 17 

a i i l l ' f T m i f a " mafgle. All'intórno dal giornata, una pagina tpaclala cho 
B u l l U n i t a Illustra I contorniti dal rafarandum sulls lagga antlttrre-

Q * % n * i a l i Y risme, »ull'«boliz,on« dall'argaitolo, sul tribunali mlllla-
* O p C C l c l l " ;_; '.••_"_' ri e sul porto d'armi; o motiva.le rispettiva Indicaiionl 
w A f A W A i t J I U V M • ' * '"'''* * v o , ° •* ' ^ facondo anche un uHorloro riferimento al 
l e i C r e i l a U m » ; dua t no » sull'aborto. Ogni sozlono organizzi la dlffusiona. 

La tragica stupidità delle strategie atomiche 

Perché la gente 
cinica e 

* C'è una notizia che, a 
meno di una nostra svista, 
è rimasta del tutto ignora
ta dalla informazione, 
scritta o parlata. Eppure 
si è trattato di un avveni
mento di rilievo. Nella set
timana scorsa un centinaio 
di medici, quasi tutti fa
mosi o investiti di impor
tanti responsabilità nella 
loro professione, si sono 
riuniti in America, a War-
rengton, una piccola loca
lità della Virginia. Veniva
no da diversi paesi: dagli 
Stati Uniti. dall'Unione So-. 
vletica, dalla Francia, dal 
Giappone, dalla Gran Bre
tagna, dall'Olanda e da nu
merosi altri stati. Si è trat
tato del primo congresso 
dell'Internazionale medica 
per la prevenzione della 
guerra nucleare. 

Nonostante la grande 
differenza di provenienza, 
di origine e, probabilmen
te. di concezioni politiche, 
gli intervenuti si sono tro
vati tutti d'accordo su una 
conclusione semplice, quan
to terribile: la civiltà uma
na non potrebbe sopravvì
vere a una guerra nuclea
re e nessuna strategia rea
listica può quindi essere 
basata sul presupposto che 
1 medici sarebbero in gra
do di salvare un numero 
aufficiente di vite umane 
per prolungare la vita ci
vile. A Warrengton i con-
gTessistl non hanno avuto 
bisogno di discutere nei 
particolari gli effetti di un 
conflitto atomico poiché 
su questo punto le loro a-
nalisi, fondate sulle ricer
che degli ultimi decenni,' 
sono largamente coinciden
ti. tì loro scope proclama
to, è stato semmai, quello 
di mettere l'opinione: pub
blica e, in particolare, i 
capi politici al corrente di 
una realtà di cui i medici, 
in quanto specialisti, sono 
già del tutto cosciènti 

H . sovietico professor 
Chazov, un noto cardiolo
go che è stato anche fra i 
medici di Breznev, ha det
to al congresso: « Alcuni 
militari e pubblici funzio
nari e perfino scienziati 
cercano di sminuire 11 pe
ricolo della corsa alle ar
mi atomiche e di minimiz
zare le conseguenze di una 
guerra nucleare. Si sento
no dichiarazioni secondo 
cui una guerra nucleare 
può essere vinta, si può 
combattere una guerra a-
tomica limitata, l'umanità 
e la biosfera continueran
no a esistere anche dopo 
una catastrofe nucleare 
totale. Tutte queste sono 
illusioni cui molti di loro 
neppure credono e che 
vanno comunque sfatate >. 

Lo stesso Chazov ha spie
gato che, in base agli espe
rimenti sovietici, una bom
ba di un megatone (ce ne 
sono di assai più potenti) 
che esplodesse su un'im
portante città sovietica la
scerebbe 300.000 morti sul 
colpo e altri 300.000 feri
ti e ustionati. L'80 per cen
to dei dottori sarebbe mor
to a sua volta, gli ospeda
li sarebbero crollati e le 
riserve di medicamenti di
strutte. 

Gli ha fatto eco il col
lega Bernard Lown dell'U
niversità di Harvard, car
diologo lui pure. Anch'egli 
teme il diffondersi di una 
e mitologia > secondo cui 
non ci sarà guerra atomi
ca totale e, se anche ci 
fosse, non sarà apocalit
tica. Egli ha spiegato che 
un attacco atomico su 
una città come Boston (di 
cui Harvard è. come si sa. 
un sobborgo) avrebbe con
seguenze tali che tutte le 
risorse mediche degli Stati 
Uniti non basterebbero 
neppure per curare gli u-
stionatL Un altro medico 
americano, li dottor Tho
mas Cnalmers, decano del
la Mount Sinai Medicai 
School ha dichiarato che 
«la gente sta diventando 
più cinica anche di fron
te alla morte, ma stenta 
a rendersi conto della na
tura di quel corteo di sof
ferenze prolungate che un 
attacco atomico lascereb
be dietro x di sé. con mi
gliaia di persone che ci 
metterebbero alcune setti
mane a morire, invocando 
di essere uccise, senza nes
sun soccorso medico possi
bile». «Tutta la nostra 
concezione di una risposta 

civile a una calamità — è 
la sua conclusione — sa
rebbe , inapplicabile >. ;' 

Infine un altro sovieti
co. il professor Boskov, di
rettore a Mosca dell'Istitu
to di genetica medica, ha 
affermato che gli uomini 
sono ormai giunti a «un 
punto Importante della ci
viltà mondiale >. « Gli ef
fetti radioattivi di una 
guerra nucleare — ha spie
gato — possono introdur
re nuovi tratti ereditari 
molto pericolosi per la raz
za umana». Essi avrebbe
ro perfino il « potere di 
rovesciare l'evoluzione » 
hlologica. Altri insieme a 
lui hanno infatti spiegato 
che, mentre quasi tutti gli 
abitanti degli Stati Uniti. 
dell'Unione Sovietica e del
l'Europa verrebbero uccisi, 
i pochi sopravvissuti sì ri
troverebbero con un la
scito di cancro, di traumi 
mentali, di malformazioni 
e di turbe genetiche l tali 
che resistenza umana ne 
risulterebbe modificata 
per sempre. 

Queste Informazioni so

no talmente eloquenti da 
rendere inutile qualsiasi 
commento. Qualche rifles
sione tuttavia è legittima. 
Ciò che i medici dicono 
rafforza infatti una con
vinzione che noi ci tiriamo 
dietro già da molto tem
po. Non siamo specialisti, 
ma non possiamo sfuggi
re all'impressione che tut-
to il problema della sicu
rezza degli Stati, quindi 
della pace e della guerra, 
mentre sembra dominato 
da uno spietato realismo, 
sia in realtà Impostato or
mai sull'assurdo più tota
le. Si elaborano « dottri
ne». si mettono a, punto 

• « scenari », * si discute •- di 
« armi di teatro », si accre
scono su questa base gli 
schieramenti di missili, 
tutto questo sapendo che 
il solo sbocco possibile di 
tanti esercizi, un giorno 
che questi diventassero 
realtà, sarebbe la distru
zione non dell'uno o del
l'altro paese, ma dell'inte
ra società umana. Fin do
ve può restare « credibi-
le » una concezione della 

sicurezza, per cui «1 spen-, 
dono anche cifre pazzesche 
e che ciononostante è de
stinata nel migliore del 
casi a- restare inattiva per-, 
che, In caso contrario, la 
sola cosa sicura che essa 
implica è la morte, più o. 
meno atroce, di tutti? 

L'attentato a Reagan ha 
creato grande emozione, 
tutti deplorano l'esplosio
ne di violenza • nelle no
stre società e si domanda
no come combatterla. Sia
mo anche lontani dal sem
plificarne le cause o dal ri
durle a un solo fattore. Ma 
crediamo davvero di poter 
fare J- progressi sostanziali 
su questa strada fino a 
che sul mondo pende — e 
tutti, in modo più o meno 
cosciente, non possono non 
avvertirlo — la. spada di 
Damocle di un olocausto, 
di fronte al quale ogni for
ma di violenza fin qui co
nosciuta/per quanto odió
sa e mostruosa, apparireb
be ancora come un gioco 
da bambini? 

Giuseppe Boff a 

IT governo incoraggia l'impennata dei prezzi 

Più core benzina e auto 
spesa 

aumenta in tutte le città 
Pandolfi: i prodotti petroliferi saliranno -"La Fiat pronta a modificare i li
stini - A Mestre pane a 1900 lire, a Torino verdura rincarata al 250 per cento 

ROMA — Il pranzo di Pasqua, co
lomba compresa, rischia di costare 
più di un week-end all'estero, e sul
le gite di pasquetta peseranno i 
nuovi listini della FIAT e l'ormai 
probabile aumento della benzina. 
Sono queste le ultime due novità 
— ancora non ufficiali — nel bol
lettino di guerra del rincari, aper
to nei giorni scorsi dalle Industrie 
alimentari, che si sono precipitate 
ad aumentare 1 listini (dal 5 al 15 
per cento) dopo le voci di un bloc
co governativo dei prezzi. Si trat
ta di aumenti assolutamente ~ in
giustificati. Da lunedi tutti I mo
delli FIAT costerannp di più (l'uf-
f lclo-stampa -- dell'azienda torinese 
ha fatto • sapere che l'aumento è 
presumibile). Ieri Pandolfi, assicu
rando al commercianti che « il bloc-

,co non ci sarà», ha annunciato una 
prossima decisione sugli aumenti 

chièsti dal petrolieri: mediamente, 
benzina .e gasolio potrebbero salire 
di 15-20 lire al litro. E non è finita. 
Il CIP (Comitato Interministeriale 
prezzi) non è stato ancora convo
cato, ma sul suo tavolo, oltre alla 
benzina, ci sarà 11 rincaro della lu
ce. E* la vècchia storia del sovrap
prezzo termico; legato al prezzo del 
petrolio. Il sovrapprezzo accelera II 
costo del kllowàttora: si prevede che 
una famiglia che consuma 250 kwh 
al mese (senza sprechi), pagherà 
dalle 10 alle 15 mila lire in più 
sulla bolletta. - / 

Intanto, è stato calcolato che la 
maratóna agricola di Bruxelles In
ciderà sul prezzi al consumo alme
no per il 3%: di aumenti, natural
mente. A fine anno, 1 nuovi prezzi 
agricoli si riverserebbero nella bor
sa della spesa sottraendo comples

sivamente al bilanci come minimo 
215 mila lire. 
- Ma le notizie che arrivano dalle 
città italiane parlano di un vero 
disastro. A Torino — dove 11* costo 
della vita è salito a marzo dell'1,9% 
rispetto a febbraio — il latte ha 

. avuto : un'impennata dell'8%, e - 1 
formaggi Intorno al 3%. Ed è ad
dirittura Sudamerica per 1 prodot
ti dell'orto: dal 50 al 250% in.più 
per cavoli, insalate, carote, spinaci. 

A Venezia là «tazzina» di caffè 
costa da qualche giorno 350 lire, 
ma i bar stanno aggiustando tutto 
il listino: da 50 a 100 lire In - più 
per cappuccino, latte, tè. A Mestre 
il prezzo del pane ha raggiunto.le 
1.800-1.900 lire al chilo. A Bologna, 
l'osservatorio COOP dell'Emilia-Ve-

Nadia Tarantini 
% / (Segue in ultima pagina)' : 

Le conferme dalle rivelazioni di Bordoni davanti alla commissione parlamentare 

molti oscuri interessi 
la «famiglia» Sindona 

Già i primi trentuno 
generali, servizi 

nomi costituiscono un esplici to diagramma - Uomini defla IK̂ , mafìa/inàssoni» 
- Cóme era distribuito il denaro - e Aiutate quei due, Scarpitti e Micheli » 

Anche se te nuove rive' 
lozioni sull'affare Sindona 
non sembrano aver susci
tato reazioni adeguate alle 
dimensioni politiche deW 
affare, bastava ieri perzor. 
rere i corridoi di Monteci
torio per cogliere , un'eco 
profonda delle rivelazioni 
del braccio destro del fi
nanziere italo-americano. 
La nota dominante dei com
menti era ed è costituita 
da una profonda preoccur 
pozione: dove si va a fini
re? come evitare la confu
sione, U ; qualunquismo, e 
che fatti come questi ali
mentino un discredito indi
scriminato verso le forze 
politiche, investendo anche 
alte autorità della Repub
blica? 

k? una preoccupazione 
giusta. Noi l'abbiamo. E 
siamo profondamente tur
bati, anche perché la no
stra pelle non è abbastan
za dura, e certe cose hanno 
ancora ti potere di stupirci 
e di indignarci. Come com
portarsi, allora? Nasconde
re i fatti come hanno scel 
io di fare i giornali gover
nativi, oppure accompagna
re le notizie (le rivelazio
ni come le smentite) con 
uno sforzo di caxrìre che 
cosa c'è dietro questa o 
quella furfanteria, quali 
meccanismi politici e isti
tuzionali le hanno genera
te o favorite? Bisogna non 
soltanto distinguere tra le 
responsabilità personali ma 
cercare di ragionare fred-

SI 
ìm ire 

il jK)lyerone 
damente e con obiettività 
sulla sostanza delle cose 
Perché non è vero che in 
Italia tutti gli uomini po
litici sono ladri, è vero in
vece che certi meccanismi 
della politica e del potere 
si sono corrotti e sono de
generati ..:••"• 

Hanno • quindi ; perfetta
mente ragione quei compa
gni socialisti i quali recla
mano che il loro partito, in 
quanto tale, non sia coin
volto nell'affare Sindona. 
In effetti, ciò che emerge 
tocca singoli uomini, e non 
dimostra affatto che tutto 
ti mondo politicò (e non 
certo Vinsieme del PSI) sia 
corrotto o riprovevole. Noi 
siamo gli ultimi ad avere 
interesse a fornire una sv
inile rappresentazione della 
realtà. 

Così rispondo con tutta 
chiarezza al compagno Si
gnorile, comprendendo e 
condividendo molte > delle 
ragioni che lo hanno spin
to a scrivere la lettera che 
volentieri pubblico in ol
irà parte del giornale. Ma 
con la stessa chiarezza vor-

. rei dirgli che se lo scanda

lismo non fa parte della 
cultura delta sinistra,, di 
questa cultura non fanno 
parte nemmeno gli scanda
li, mentre dovrebbe far 
parte di essa lo sforzo di 
capire, e di dire alta gente, 
che cosa è accaduto in que
sti anni nella lotta politica 
e nella gestione del pàtere, 
al punto da consentire fe
nomeni come Vaffare Sin
dona. Perciò spero che egli 
abbia scritto anche al di
rettore dell*Avanti! - per 
chiedergli come mai un si
mile scandalo sia stato na
scosto nelle pagine interne. 

Insomma, non mi inte
ressa difendere un titolo, 
che certamente non era fal
so anche se, nella sua estre
ma sinteticità, dtscutibtte. 
Mi interessa ripetere ciò 
che era la sostanza del no
stro commento (U'pià serio 
dei commenti, a mio pare
re), e cioè.che Vaffare Sin
dona i una vicenda di enor
me gravità perché non ci 
troviamo di fronte ad un 
fatto di bustarelle, di picco
le o grandi ruberie. Ma ci 
troviamo di fronteadmncà-
so rivelatore del fatto che, 

dietro le istituzioni (e con
tro dt esse), si era costitui
ta negli anni passati una 
struttura di potere incussi 
fondevano vari elementi in
quietanti: la manovra ille
cita di enormi somme àt 
denaro, un intreccio torbi
do tra affari economici e 
operazioni politiche, finaliz
zate non solo a rafforzale 
certe correnti ma anche a 
disegni oscuri, a trame mol
to pericolose per la stabili
tà della nostra Repubblica, 

Questo è ciò che fa del-
Vaffare Sindona un caso 
tutto particolare, e di ec
cezionale rilievo. Sbagliano 
quei politici e quei qior» 
nati che non colgono que
sto punto essenziale. Che è 
invece quello che ci sta a 
cuore, e sul quale l'Unità 
continuerà ad insister*. 
Convinti come siamo che 
dalla liquidazione di que
sto intrico d'interessi, dal
la rottura di questo sistema 
di potere, dipende non so
lo la moralità di questo o 
quéWùomo politico, ma la 
difesa della democrazia. Il 
PSI ne torà certamente 
convinto:.ma si muove di 
conseguensa? ritiene che 
le sue attuali scelte poli
tiche favoriscano o ostaco
lino quest'opera necessaria 
di bonifica? 

Questa è, nella sostanza.' 
la questione politica e mo
rale che abbiamo vasto e 
che spiega la nettezza del
la nostra opposizione.. 

• . r. 

salviamoci almeno lo stomaco 
T GIORNALI dt tert. tn 
* generate, hanno dedi
cato minor spazio dt quel 
to che ci aspettavamo al
l'Assemblea nazionale del
la DC. apertasi tn un 
grande albergo della Ca
pitale. Ma qualche cosa 
ne è stato detto ieri rat-
tro sera alla TV (noi ab
biamo ascoltato, come al 
solito, * TGZ delle lf.4S> 
e qualche frase della lun
ga relazione del segreta
rio on. Piccoli rabbiamo 
letta sui quotidiani e, fra 
gli altri, lo stesso *Po 
polo », che ne ha pubbli
cato anch'esso una cro
naca relativamente breve. 

Ma a è bastato quel 
poco che et i stato fatto 
conoscere per domandar
ci se alVon. Piccoli ta sua 
relazione (composta, co
me i stato riferito, di ta 
fitte cartelle) - non sia 

costata giorni e giorni di 
tempo e forse settimane 
o addirittura mesi. Per
ché è impossibile che un 
uomo personalmente one
sto osi scrivere (e poi di 
re) che lo Scudocrociato 
ha la vocazione di «rico
noscere e correggere I 
suoi errori», oppure rim
proveri chi accusa la DC 
di «cattiva gestione della 
cosa pubblica» e assicuri 
che (citiamo il titolo rias
suntivo del « Popolo •) 
«La DC raccoglie la sfi
da — per rinnovarsi con 
11 Paese*, senza confes
sarsi: • Questo è troppo. 
Come posso affermare 
queste cose? » e senza poi 
sentire U bisogno di con
cedersi, tra runa e raltra 

• afférmazione, due o tre o 
quindici giorni di vacan-

rifarsi la faccia e 
dal barbiere 

solitamente uno se la de
ve rimirare nello spec
chio. Ma qui. forse (anzi 
senza forse) sta la fona 
del partito di maggioran
za: nella sua assolata 
mancanza di pudore, Lo 
si è visto in Q***taA*-. 
semoiea, che si cotebru 
proprio quando da anni 
e anni a questa parte non 
Ce scandalo, falso, rube
ria, contrabbando, ingan
no o mutuatone in cui la 

O tndtrwttMntmmiM- iatafi-
cate e P*r£*£m<* t0 ****» 
mentre Piccoli, stava ri
vendicando al suo parti
to a diritto di ripigliarsi 
(forse proprio alla Ma-
chmvam) la Stato, a po
che centinaio di chilome
tri di distanza un ex fi 
dacmrto del ladro e ban

di quel •tabulato*. che 
vede grossi esponenti del 
la DC in prima fila. 

Ci permette di dargli un 
consiglio questo insaziabi
le partito? Indica solo 
net teatri d'opera le sue 
Assemblee nazionali, e 
non ci faccia vedere le 
incredibm facce dei suoi 
dirigenti, aUtneaU sul 
palcoscenico in prima fi
la, pm tn alto. Semmai, 
disponga che portino tutti 
una bautta* per rendersi 
irrioonoÈCfbtti o. mastio 
ancora, faccia sedere i 
membri della direzione 
nel vano sottostante de
stinato alTorchestra, nel 
• golfo mistico», a un ta
volo che dalla platea non 
si vedo. Coti « pubblico 

almeno non zi .rovina to 

MILANO — «Ma come! Non 
ilo sai che anche lóro due 
fanno parte della nostra fa* 
miglia? ». Cosi Cariò Bordo
ni dice di essere-stato apo
strofato da Sindona e dal ge
nero di questi, quando, mera
vigliato di vedere fra i ctìen. 
ti < particolari » e «di riguar
do» generali, industriali, ma
fiosi, finanzieri e politici (so
prattutto DC) mescolati in un 
apparente disordine, chiese 
che cosa c'entrassero Lieto 
Golii, capo della loggia mas
sonica P 2. e Lino Salvai. 
altro, influènforóno massone. 
« Si, GeDi e Salvini fanno par* 
te della nostra famiglia». 

Bordoni deve avere recupe
rato dallo scrigno della sua 
memoria quest'episodio per 
fare capire ai deputati e se
natori che lo hanno interro
gato a Lodi che Sindona non 
è solo fl nome di un banchie
re, ma è la targhetta, la si
gla di una complessa costei-

. lazione. Un insieme di. perso
naggi che ricoprono, nei piò 
disparati settori della vita 
pubblica e detto Stato, inca
richi de ih stimimi che paiono 
accomunarsi in una ragnatela' 
di società e banche coordina
te da Sindone. 

Cario Bordoni è stato in gra
do di sorreggere questa sua 
tesi: con elementi concreti? 
L'ex braccio destro di Sin
done ha sfoderato innanzi 
tutto trentun nomi della « li
sta dei 500 uomini d'oro » del
la Fìnabank. E* un diagram
ma esplicito, che non ha bi
sogno di commenti, una pla
stica rtiinott ragione di 
to Bordoni voleva far* 
re. I nomi haimo fatto inv 

Borduui non ai e fermato ojuL 
Ha raccontato l'episodio re
lativo a Geffi e a SalvìnL E. 
non ancora contento, ha ram
mentato un altro episodio spe
cifico. Il difensore di Sindo
na avrebbe scritto una lette
ra ad un influentissimo per-
sonaggio politico della DC per 
chiedere aiuto in favore dei 
suo assistito. 

«Si die da fare — avrebbe 
scritto il legale — per aiutare 

la, potrebbero nairsm proble
mi tra fl governo Jtaaaoo a 
quello USA, problemi 
ordine mititare». 

Del resto fl 
nerah* che Bordoni 
alla listo dei 500 è 

Polonia: fonti USA 
parlano di ponte-aereo 
WASHINGTON — La Cbs, «ita delle tre principali reti 
televisive americane, ha date Ieri sére (le due di stamat
tina era Italiana) una. notizia attribuita a fonti definite 
«sicure» del contreiplenagglo USA, seconde la quale 
sarebbe In ceno nelle zana sud-est della Paterna un vaste 
pente aeree con la partaclpaziene di etkoHert e aereo-
piani del patte dt Varsavia. Secondo le stesse Informa
zioni sarebbero stati natati tn altre' zone della Polonia 
consistenti spostamenti di truppe. 

• • • • • ' - ' . 

Ieri n vkewesldeme USA Busti ha ricevuto II vice-
premier polacco Jagietsfcl a l . quale tia espresse H soste
gno americane alla pelltka dt Varsavia. Migliorane in
tanto — - annestante un attacca di febbre, Uf, che 
masu-apa mpsf I medici -—le ceadWom di Reagan. 

NELLA POTO: la prima iimmagme di Reagan dopo 
l'attentato. - IN PENULTIMA 

Breznev e Genscher 
per la trattativa 

E' durato più a lungo dei previsto fl colloquio al Cremlino 
tra Breznev e fl ministro degli esteri tedesco-federale Gen
scher. sulla possibilità di una ripresa del dialogo tra est 
e ovest per ridurre la tensione internazionale. D capo della 
di|w siama di Bonn si è w p p w per una trattativa a si 
è detto favorevole aBa propósta di Bretoev per una confe-

paneoropea sui dfawnao. ma ha confermato l'ade-
atte deo-iooi suga* «euromissfli». IN PENULTIMA 

tutto m asserita _ 
ammiraglio Platani 

fVUvrixto rvvkhdrni 
(Segue in ultima pagina) 

MICtvCLI 
PITTI - UNA 
IN CLAUDIO WOMOfilLB 

A PArnlNA • 

Crìtiche della base 
alCCdelPOUP 

Le conclusioni a cui è giunta la sessione del OC del POÙP 
di domenica scorsa sono state criticate dalla base nel corso 
della serie di assemblee a cui hanno partecipato i massimi 
dirigenti del partito. Lo riferisce espBritamente la stampa 
di Varsavia nelle corrispoudmiae dedicata aSe surrnMcc 
svilitesi negli ottani giorni, che in alcuni casi Issano vis
suto anche momenti Usi ascosi. E* capitato a Rama in 
una fabbrica di Varsavia, aia presa di mira è stata so
prattutto la anione propaganda del OC caretta da 
^samsM. IN PENULTIMA 

Sfugge al sequestro 
il capo del PC basco 

uer: 
« Il PCI 

cambiali 

a nessuno» 
Due ore di dialogo con 
gli operai allo stabilimen
to Montedison di Priolo 

Dal nostro Inviato 
SIRACUSA — .11 compagno 
Berlinguer ha avuto ieri a 
Siracusa — in un grande 
piazzale all'interno degli sta
bilimenti Montedison di Prio
lo —. un incontro-assemblea 
con migliaia di operai. L'in
vito al Segretario del PCI era. 
venuto dal consiglio di fab
brica. Per' oltre due ore il 
compagno Berlinguer ha ri
sposto a decine di domande 
fatte da operai e tecnici. 
Motti i temi toccati, e fra 
questi • alcuni di particolare 
attualità politica. '. , 

Rispondendo a una doman
da circa il governo attuale 
e i recenti provvedimenti e-
conomici, Berlinguer ha detto 
che i comunisti non possono 
mai ingannare i lavoratori ed 
è per questo motivo che oggi 
essi dicono con tanta forza 
die questo governo se ne de
ve andare. > E' più che giu
stificata la denuncia che il 
PCI fa della inadeguatezza 
del governo attuale rispetto 
ai gravi problemi posti dal
la crisi economica. Con un 
governo così l'Italia non può 
reggere oggi, e non può an
dare avanti, mentre è urgente 
un profondo- cambiamento 
proprio per risolvere anche 
i problemi della congiuntura 
economica e finanziaria in 
ujuv prospettiva di. risànamen-
va> m avfluppó • d i traafor-
inazione. 
\ Leggo sul giornale di sta
mattina questo titolo, ha det
to Berlinguer: «Crasi: il pre
sidente. Forlani è all'altezza 
della situazione ». Ebbene noi 
diciamo -* proprio - l'opposto: 
che questo governo si e dimo
strato completamente al di 
sotto delle "esigenze defla 
drammatica situazione che il 
paese, che i lavoratori vivo
no. Tanto al di sotto che non 
può oltre restare al suo posto. 

Lo spettacolo offerto, quasi 
quotidianamente dal govèrno 
è sotto gli occhi di tutti. Àn
cora ieri si è assistito ad 
una ennfidma rissa fra i mi
nistri — come riferiscono i 
giornali di oggi — che non 
si mettono d'accordo su come 
ripartire fra i singoli mini
steri i tagli della spesa pub
blica (circa cinquemila mi
liardi) che. dicono loro, sono 
indispensabili. E perché liti
gano? Perché nessun mini
stro, nessuna corrente di par
tito. vuole vedere indebolita 
— con «tagli» nei dicasteri 
occupati da ciascuno — la 
propria porzione, impoverito 
da riduzioni di spesa l'uso che 
per lo più viene fatto del 
pubbbeo denaro: finanziare 
clientele e i gruppi- di pote
re. Non riuscendo a mettersi 
d'accordo sui tagli di spesa. 
sembra che i ministri si stia
no però mettendo hwiiwimo 
d'accordo su un incredibile, 
nuovo aumento di tariffe a di 
balzelli: si parla dB aumenti 
per poste, telefoni, ferrovie, 
trasporti urbani elettricità, 
prodotti petroliferi, gas « ac
qua. Guarda caso, ha detto 
Berlinguer, proprio tutte le 
voci ohe più incidono amia 
«pesa degli strati più popola
ri e più poveri defla società. 
Su sonili BTjposizioni indiret
te, ormai non più sopporta
bili. nessuno, dei ministri 
sembra trovi ragione di op
porsi: perché a loro preme 
sottanto ohe quelle entrate 
— rastrellate dalla povera 
gente — servano comunque a 
lasciare intatte le fette dì 
spesa di ogni ministero! 

Un operaio ha òmiaandate 
«perché il PCI ai accanisce 
con fl PS» . Nei. ha risposto 
Beritoguer, diciamo che U 
responsabflita principale della 
situazione attuale a del «non 
governo» che fl paese deve 
sopportare « della DC Oriti-
ditamo poi anche, sema ac
canimento ma con driaressa, 
la condotta dei dirigenti del 
PSI in quanto assecondano 
» • spesso del tutto acribV 
cernente — la politica sba
gliata e antipopolare defla 
DC e di questo governo. Di 
questo consenso socialista a 
queOa politica ci i — a l i -
dmnéoo, e auspichiamo che 
fl PSI riveda m eoa posbdoni 

u. b. , 
(Segua in ultima pagina) 
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